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facoltà esercitatale d'ufficia, di annullamento per 
violazione di legge, ma non ne deriva che contro 
gli atti stessi sia ammesso ricorso gerarchico, la 
potestà , di vigilanza non importando dipendenza 
gerarchica fra un'Amministrazione autarchica e 
l'Amministrazione governativa. 

« La gestione dei consorzi antifillosserici ha la 
massima indipendenza, e non è soggetta ad alcun 
controllo da parte del Ministero. 

<< I bilanci sono esaminati e omologati dalla 
Commissione provinciale antifillosserica, composta 
di tre componenti, dei quali, uno soltanto è di 
nomina governativa con l'obbligo che là scelta 
cada sopra un proprietario viticoltore. 

« Gli altri due componenti sono nominati : uno 
dai Consorzi antifillosserici della provincia e l'altro 
dalla Amministrazione provinciale. 

« Il Commissario pei Consorzi antifillosserici 
può, è vero, assistere alle riunioni della Commis-
sione provinciale, ma con voto puramente con-
sultivo. 

«Non si vede, perciò, come si potrebbe dare 
a tali istituzioni maggiore autonomia. 

« La costituzione dei Consorzi antifillosserici 
può, in pratica, non essere troppo agevole o in-
contrare qualche difficoltà di procedura., ma tali 
difficoltà sono all'infuori di ogni azione del Mini-
stero e furono forse volute dal legislatore per mag-
giore garanzia dei viticultari.' 

« Se per; tanto le modificazioni alla vigente 
legge desiderate dall'onorevole interrogante ten-
dono a rendere più facile e pratica la costituzione 
dei consorzi non vi è difficoltà da parte del Mi-
nistero. che studi in proposito siano fatti. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A L L A S T R E L L I ». 

Mastino. — Ai ministri della guerra e 
dell"istruzione pubblica. — « Per sapere se non 
credano di dover subito disporre per il congedo 
temporaneo degli ufficiali studenti universitari 
della classe 1899, ai quali venne invece concessa 
solo una licenza per studi, che scade col 31 lu-
glio corrente, mentre gli esami più importanti 
verranno rimandati alla sessione di ottobre ». 

R I S P O S T A . — « Il provvediménto invocato dal-
l'onorevole interrogante è già stato adottato. 

« Si è disposto infatti che gli ufficiali di comple-
mento studenti universitari della classe 1899 che ne 
facciano domanda siano inviati in congedo tempo-' 
raneo allo scadere della licenza già a loro concessa 
per ragioni di studio. 

« Con.questo provvedimento viene esteso a tutti 
i militari studenti delle classi ancora alle armi il 
trattamento dell'anteguerra. 

/,,'.',. « Il m i 11 i si r 0 
« I . B O N O M I ». 

Merlin. — Al presidente del Consiglio dei 
•ministri, ministro dell'interno. — « Per sapere se 
non creda di presentare alla Camera la relazione 
sulla distribuzione delle somme concesse per lavori 
pubblici onde ovviare alla disoccupazione, e ciò 
come dai decreti luogotenenziali 1.7 novembre 1918, 
n. 1698, e 28 novembre 1919, n. 2405. Tale rela-
zione dovrebbe far conoscere alla Camera sia 
come sono state distribuite le somme tra le vaiie 
Provincie, sia a quali lavori esse sono state desti-
nate ». 

R I S P O S T A . — « Appena saranno Ultimati i più 
urgenti adempimenti necessari per dare corso ai 
mutui concessi alle Amministrazioni provinciali, 
ai comuni ed ai consorzi, sarà presentata la rela-
zione complessiva, sulla distribuzione delle somme 
concesse per lavori pubblici, nei sensi desiderati 
dall'onorevole interrogante. Frattanto, il presidente 
del Comitato per i lavori contro la disoccupazione 
ha disposto che venga resa di pubblica ragione 
l'opera svolta dal Comitato; e nella Tribuna del 
25 corrente, e nel bollettino " Il mercato del lavoro ,, 
sono state pubblicate le più importanti notizie 
richieste ». 

« Il sottosegretario di Stato 
per la presidenza del Consiglio dei 7ninistn 

« P O R Z I O ». 

Merlin. — Al ministro delle poste e dei tele-
grafi. — « Per sapere quando creda di tradurre 
in realtà la promessa più volte fatta di dare alle 
Regie poste e telegrafi della città di Rovigo una 
sede più conveniente e decorossa, ciò che non si 
può fare se non con la costruzione di un nuovo 
edificio ». 

R I S P O S T A . — - « Per dotare la città di Rovigo 
di una nuova sede per i-servizi postali ed elet-
trici, è già prevista (vedere decreto luogotenen-
ziale 8 giugno 1919, n. 1109)13, costruzione di un 
apposito edificio. 

« Tale costruzione però è subordinata alla con-
cessione gratuita dell'area da parte del Municipio. 
Ora l'Amministrazione comunale di Rovigo, benché 
sia stata più volte sollecitata dal Ministero, non 
ha mai deliberato in proposito, nè ha fatto cono-
scere i propri intendimenti; e quindi la pratica 
non ha potuto ancora avere alcun seguito. 

« Assicurasi peraltro che non mancherà da 
parte dell'Amministrazione ogni buon volere e di-
ligenza, al fine di soddisfare i voti dell'onorevole 
interrogante. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A M I C I ». 


